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Dibattito sugli euromissili al Consiglio comunale 

I problemi della pace 
non devono essere 

strumentalizzati 
• - i t i . . 

La discussione sui S ordini dei giorno ha dimostrato la coerente respon
sabilità del PCI - Schermaglie polemiche tra democristiani e socialisti 

FIRENZE — Articolato su 
ben 5 ordini del giorno, pre
sentati rispettivamente dal 
PCI, PSI e PS DI. in modo 
congiunto, due dalla DC, 
uno dal PRI, U dibattito sul 
problema degli euromissili 
in Consiglio, coturnate non è 
giunto alla conclusione del 
voto, ma è stato aggiornato 
alla prossima seduta. Già la 
discussione svolta ieri a Pa
lazzo Vecchio, dai rappresen
tanti di tutti i gruppi con
siliari ha costituito un ele
mento di chiarezza 

In realtà, preparata con un 
battage pubblicitario notevo
le dalla stampa cittadina, la 
discussione ha dimostrato da 
una parte la ferma, respon
sabile posizione del PCI che 
sostiene il ristabilimento del
l'equilibrio degli armamenti 
al livello più basso, e la 
apertura immediata di una 
trattativa tra le parti in 
causa, dall'altra le contrad
dizioni, le incoerenze, le am
biguità con cui si muovono 
su questo terreno altre for
ze politiche. Il fatto che la 
DC abbia presentato due di
versi o.d.g. con un frettolo
so adeguamento alle posizio
ni espresse da altri partiti, 
ne è una spia efficace. 

In realtà la e schermaglia > 
ha visto di fronte soprattutto 
i consiglieri de e quelli so
cialisti, firmatari di un o.d.g. 
in cui insieme alla necessità 
del riequilibrio degli arma
menti e della trattativa, si 
afferma di ritenere giustifi
cate le misure di ammoderna
mento e le scelte di politica 
difensiva proposte dalla 
NATO. 

« Ogni anno si spendono 
400 mila miliardi di lire nel 
mondo per gli armamenti — 

ha detto il capogruppo comu
nista Ventura — ed è una 
cifra superiore al reddito 
complessivo dei paesi del ter
zo mondo; ben 700 milioni 
di uomini versano nella più 
completa miseria 

Il dibattito sugli euromissi
li in Europa e in Italia ha ri
velato posizioni sensibili ed 
altre di netta chiusura. A Fi
renze qualche partito ha di
mostrato una visione e cini
ca > della vita politica di
mostrando di credere che 
l'essenziale sia mettere in 
difficoltà un partito, disin
teressandosi poi dell'entità e 
della gravità dei problemi. 

«Ritengo — ha affermato 
il sindaco Gabbuggiani — 
che il consiglio comunale do
vrebbe farsi promotore di 
nuove iniziative tese a valo
rizzare l'opera di grandi per
sonalità politiche e morali 
che hanno dedicato la loro 
vita a favore della pace e dei 
diritti dell'uomo. Credo che 
l'Europa possa e debba assu
mere un ruolo trainante e non 
subalterno sul terreno diplo
matico ed economico per la 
pace e lo sviluppo della di
stensione >. 

Il contributo che da Fi
renze si attende su questa 
grande questione è un contri
buto di coerenza, di serietà 

( e di consapevolez7a dell'im
portanza dei problemi che 
sono in discussione e che ri
guardano non soltanto gli 
equilibri militari, ma le que
stioni della pace e del disar
mo nel mondo. Tra l'altro l'or

dine del giorno presentato 
dal gruppo comunista invita la 
giunta a promuovere una ini
ziativa concreta sui problemi 
della distensione e della si
curezza in Europa riunendo a 
Firenze i sindaci delle più 
grandi città europee 

Sulla stessa linea l'inter
vento del compagno Mori il 
quale ha sottolineato come 
soprattutto la DC abbia uti
lizzato questi temi di politi
ca estera a fini interni, se
condo una tradizione « stori
ca > in Italia. « In tutta Euro
pa — ha detto Mori — emer
gono perplessità anche nei 
partiti al governo sulle scel
te della NATO. Invece in que
sto consiglio si è sentito "un 
unanime canto atlantico", for
se perché ci sono in palio 
qualche migliaio di voti per 
1*80 ». 

Il vicesindaco Colzi ha ri
badito la posizione espressa 
nell'o.d.g. e ha polemizzato 
nuovamente con la DC defi
nendo il suo primo o.d.g. tutto 
basato sui temi della pace e 
del disarmo totale, una grossa 
gaffe e un enorme errore po
litico. «Voi avete inteso — 
ha detto rivolgendosi ai con
siglieri de — imitare il docu
mento che La Pira presentò 

3A anni fa, ma se ci si limita 
a imitare un capolavoro si 
fa un "falso"». 

La seduta è stata quindi so
spesa per permettere al con
siglio di approvare importan
ti delibere. E' stata tra l'altro 
approvata l'acquisizione di 
Palazzo Vegni. nonostante i 
tentativi ostruzionistici della 
DC. 

Latitante il potere centrale al convegno sul progetto pilota 

L'Arno per il governo 
non merita neppure 
un sottosegretario 

Assente il ministro Nicolazzi non arriva neanche un 
suo rappresentante - Ha inviato un telegramma: « Sono 
indisposto » . In alto mare il problema dei finanziamenti 

Tutti aspettavano il mini
stro, volevano sapere dalla 
sua viva voce se era final
mente arrivato il tempo di 
far decollare il progetto pi
lota per l'Arno. Ma Nicolaz
zi non si è fatto vedere: do
po aver assicurato tempo fa 
che sarebbe stato presente e 
dopo aver fatto scrivere al 
giornale del suo partito a ti
toli di testa che avrebbe por
tato il suo contributo al con
vegno organizzato dalla Re
gione sul fiume della Tosca
na ha preferito all'ultimo mo
mento glissare ogni impegno. 
In genere, in casi come que
sto, correttezza formale e de
licatezza vogliono che al po
sto del titolare del dicastero 
arrivi un suo rappresentante, 
magari un sottosegretario. In
fatti dagli uffici del ministe
ro avevano fatto sapere aeli 
organizzatori del convegno 
die in rappresentanza di Ni

colazzi sarebbe calato a Fi
renze il sottosegretario Fon
tana. 

Il dibattito si è aperto ieri 
mattina con questa timida 
speranza, poi è cominciata 
a circolare prima al tavolo 
della presidenza e successi
vamente tra i giornalisti la 
notizia che il governo non 
avrebbe inviato nessuno. A 
metà mattinata la conferma; 
il presidente del convegno. 
l'assessore Federigi, ha Ietto 
il telegramma di circostan
za: el i sottosegretario non 
può venire, è indisposto». La 
più classica delle giustifica
zioni. al limite della banali
tà. 

Hanno fatto una scelta po
litica o meglio una non scel
ta gravida di contenuti poli
tici: per l'ennesima volta in 
sostanza il governo si lava 
le mani di uno dei più deli
cati problemi non solo di una 

intera regione ma del paese: 
la sopravvivenza di un fiume 
e il suo possibile recupero. 
Perchè la questione dell'Ar
no non è questione solo re
gionale. E' regionale ad e-
sempio il patrimonio storico 
e artistico e le bellezze na
turali che si affacciano lun
go il corso dell'Arno? L'allu
vione del '66 nella sua tra
gicità se non altro ha dimo
strato quanto e quale inte
resse il mondo abbia verso 
Firenze e per via indiretta 
verso il fiume che allora la 
colpi a morte. < 

Fu il ministero del Bi
lancio .che commissionò il 
progetto pilota per l'Arno. 
quel progetto di cui si discu
te in questi giorni nel con
vegno promosso dalla Regio
ne a cui il ministro si è ri
fiutato di partecipare. 

E' assurdo ma è cosi: do
po averlo tenuto a battesimo 

Per i candidati democratici 

Domani i genitori 
votano per gli 

organi collegiali 
Di fronte al movimento degli studenti all'iniziativa 

unitaria del partiti di sinistra e laici, il mlnstro Vali-
tutti ha dovuto accordare il rinvio delle elezioni per 
la componente studentesca negli organismi collegiali. 

Lo scontro ora si sposta con più chiarezza sul con
tenuti delle modifiche degli organismi collegiali. Non 
quindi il rifiuto fumoso di questa democrazia scola
stica, ma impegno di lotta costruttivo per la loro mo
difica, che come partito vogliamo dimostrare invitando 
1 genitori a partecipare alle elezioni di domenica pros
sima, a sostenere i candidati democratici, a sconfiggere 
l'assenteismo rinunciatario, nemico di ogni prospettiva 
di rinnovamento della scuola. 

Tale obiettivo si salda con l'esigenza di estendere, 
sviluppare, 11 movimento degli studenti per ottenere 
modifiche alle attuali attribuzioni di potere degli orga
nismi di gestione sostanzialmente modificati. Questa è 
la finalità a cui deve tendere l'iniziativa che i genitori 
democratici svilupperanno dentro questi consigli a par
tire dalle elezioni di domenica prossima. 

Partecipare domenica significa per i genitori riaf
fermare una volontà di rinnovamento reale della scuola 
che si articolerà nella partecipazione attiva, sui consigli, 
nelle assemblee di classe e di istituto 

Ciò che è messo in discussione e non accettato è la 
voluta separazione tra partecipazione e potere, tra orga
nismi collegiali e struttura ministeriale gerarchica e 
accentratrice. Si sono chiamati migliaia di cittadini a 
partecipare senza dare prospettive, contenuti di cam
biamento a questa partecipazione. 

Era urgente, dunque, un ripensamento critico e fer
mo, senza liquidazioni semplicistiche, ma teso a imporre 
una trasformazione positiva. I criteri che ispirano il 
partito per la loro trasformazione sono: la non esten
sione ai primi livelli della democrazia del modello par
titico parlamentare; nuove forme di rapporto tra Enti 
locali e distretto 

L'atteggiamento che abbiamo scelto non è di attesa 
messianica o di disimpegno. La nostra iniziativa è du
plice: da una parte favoriremo una presenza più cri
tica dei genitori dentro questi consigli, dall'altra ci im
pegneremo per la costituzione in ogni scuola di comi
tati studenteschi anticipando le nuove forme di demo
crazia che auspichiamo. L'una e l'altra forma non in 
contraddizione, ma come articolazione di un'unica bat
taglia politica che ha al centro la riforma degli orga
nismi collegiali. La nostra non è una linea di abban
dono, di neutralità, sarebbe ulteriormente preoccupante 
una ulteriore caduta della partecipazione, di questo noi 
siamo consapevoli, riflettano anche quelle forze che si 
ostinano a non voler dare nuova fiducia a questi orga
nismi modificandoli in proposito. 

Marisa Nicchi 

L'assembleo allo fine ha deciso di smobilitare e di trattare 

Cessata l'occupazione 
alla Casa dello studente 
Si discute ora sulle proposte dell'Opera universitaria - Momenti di tensione per 
la presenza degli autonomi -1 lavoratori approvano all'unanimità un documento 

Sbloccata la situazione 
alla Casa dello studente di 
viale Morgagni: l'occupa
zione è finita, si sta tor
nando rapidamente alla 
normalità. Ieri l'atmosfera 
era completamente diversa 
dai giorni scorsi: le cucine 
avevano ripreso a funzio
nare e la mensa si prepa
rava ad accogliere le cen
tinaia di studenti. I locali 
che avevano subito oltre 
alle devastazioni dell'as-

1 salto autonomo anche la 
sporcizia accumulata du
rante l'astensione dal la
voro degli operai della Ca
sa, erano lindi. 

Sulla vicenda non è ca
lato il sipario anzi: inizia 
la trattativa tra gli stu
denti e l'Opera universita
ria per la questione degli 
sfratti. Ma nell'assemblea 
dell'altra sera fra gli stu-

«c Partecipazione 
e democrazia»: 

giornata 
di lavoro 

al Gramsci 
Giornata di lavoro da que

sta mattina alle 9, organiz
zata dall'Istituto Gramsci, 
Piazza Madonna degli Aldo-
brandinl 8 sul tema «Demo
crazia e partecipazione: con
sultori, fabbrica, quartieri, 
scuola nell'esperienza fioren
tina». Nella mattinata i la
vori prevedono: l'introduzio
ne e le relazioni sui consul
tori. fabbrica, quartieri e 
scuola. 

i poteri centrali ora ripudia
no nei fatti il progetto per 
l'Arno e lo lasciano in balla 
di se stesso. Perchè nel con
creto il risultato dell'atteg
giamento del governo è pro
prio questo; la Regione e gli 
Enti locali da soli non po
tranno mai finanziare i lavo
ri e gli interventi previsti 
sull'Amo, è indispensabile un 
intervento del governo. Ma 
il governo non si fa vedere 
e quindi indirettamente fa ca
pire di non avere nessuna 
intenzione di sganciare soldi. 
In pratica riemerge la posi
zione intransigente dei poteri 
centrali già manifestata tem
po addietro proprio a propo
sito del progetto pilota, il go
verno si rifiuta di finanziar
lo perchè lo considera di 
esclusivo interesse regionale. 
Preferisce spendere soldi ma
gari per progetti più limita
ti, circoscritti e senza dub

bio secondari, ma che abbia
no l'etichetta e la valenza 
di « interventi nazionali ». 

Non è solo l'esasperazione 
dell'ottusità burocratico-mini-
steriale è un atteggiamento 
politico preciso di rivalità nei 
confronti delle Regioni e del
le autonomie locali. 
- II Consiglio regionale tosca
no ha cercato di superare 
questo ostacolo e ha propo
sto al ministero un lavoro 
comune che al di là delle 
polemiche guardasse al con
creto dei problemi, al noccio
lo delle cose. Ma l'interlocu
tore almeno in questa fase 
e in occasione di questo con
vegno si è tirato indietro e 
cosi tutta l'iniziativa ha fini
t o — è inutile nasconderlo 
— per afflosciarsi. Proposte e 
contributi seri e ragionati co
me quelli ancora una volta 
offerti dai sindaci toscani 
(Luigi Bulleri di Pisa. Ren

zo Bardelli di Pistoia e al
tri) da tecnici e scienziati 
non hanno incontrato orec
chie pronte a riceverli. 

Cosi l'atteggiamento del go
verno ha finito per produr
re perfino indignazione in 
qualche ambiente del conve
gno. Il professor Felice Ip
polito, presidente del Comita
to per l'Arno ha avuto pa
role di fuoco verso il gover
no e dalla tribunetta del con
vegno e poi nelle dichiarazio
ni ai giornalisti ha sparato 
bordate dure e sarcastiche 
raccolte poi in una proposta 
di ordine del giorno in cui 
si «stigmatizza il comporta
mento del governo non solo 
per la sua colpevole latitan
za ai lavori del convegno sul 
progetto pilota, ma per la 
stia permanente e sconcertan
te indifferenza >. 

Daniele Martini 

denti è in pratica passato 
il principio che — pur con 
controproposte — si discu
te l'ipotesi dell'Opera: il 30 
per cento degli studenti 
che hanno ricevuto la di
sdetta perché non erano in 
regola con gli esami può 
«riprendersi » entro feb
braio se gli mancano uno 
o due esami. Resta ferma 
invece l'intenzione di non 
riaccettare tutti quelli che 
neppure si sono preoccu
pati di rinnovare la do
manda per avere il diritto 
all'alloggio. 

Continueranno dunque 
ancora gli incontri, mentre 
altri ce ne sono stati an
che ieri. I lavoratori del
l'Opera si sono infatti riu
niti in assemblea con i 
rappresentanti sindacali 
esterni, di categoria e con
federali, per fare 11 punto 
sulla situazione. 

Un dibattito vivace che 
si è concluso con l'appro
vazione di un documento 
votato all'unanimità. 

E' stato sottolineato 
come « anche in quest'ul
tima vicenda 1 lavoratori 
dell'Opera hanno caratte
rizzato 11 loro impegno 
nella ricerca di un con
fronto e del dialogo con le 
forze democratiche pre
senti nel movimento degli 
studenti: questo va perse
guito — scrivono nel co
municato — con la volontà 
di costruire terreni comu
ni che attraverso l'Iniziati
va isolino le espressioni e-
sasperate e violente». DI 
fronte al ritorno della 
normalità i lavoratori ri
tengono che questa non 
basta se non si affrontano 
con determinatezza 1 pro
blemi non risolti che of
frono Il terreno al sorgere 
di queste tensioni: «In 
particolare — scrivono — 
occorre che la forza del 
movimento dei lavoratori 
si faccia carico di una ri
forma dei criteri che sono 
alla base dell'erogazione 
del servizi, che oggi fanno 
riferimento alle fasce di 
reddito e non alla reale 
collocazione sociale». 

Gli studenti sono arriva
ti a tarda sera alla deci
sione di sospendere la oc
cupazione dopo una gior
nata tormentata. La loro 
agitazione era infatti mi
nacciata, e rischiava di 
degenerare seriamente, per 
gli attacchi degli autonomi 
e la tensione generata dai 
continui « avvistamenti » 
fuori dalla Casa dello stu
dente di elementi violenti. 
Il gruppo degli autonomi, 
completamente isolato, 
continuava a rappresenta
re un elemento di turbati
va che complicava la trat
tativa con TOpera. 

A sera la decisione ' di 
smobilitare e di ritrovarsi 
Intorno ad un tavolo con i 
consiglieri d'amministra
zione dell'Opera, ha sbloc
cato una situazione che 
rischiava di diventare ve
ramente difficile. Ora è ap
pianata la strada anche 
per le 277 matricole che 
hanno diritto ad usufruire 
dell'alloggio e della mensa. 
e che rischiavano di non 
riuscire ad occupare il loro 
posto il primo dicembre, 
come previsto. 

Il convegno sulle autonomie organizzato dalla Federazione provinciale comunista fiorentina 
^ ^̂ ^̂ ^ * 

La risposta degli Enti locali alla crisi 
Le autonomie locali oggi. Il 

ruolo nuovo che rivendicano 
per la programmazione demo
cratica e la partecipazione. 
E quindi la imminente sosti
tuzione delle associazioni in-
tercomunali, le leggi delega e 
il programma triennale della 
Regione Toscana. Intorno a 
questi temi H è rìtecimn ni 
convegno sulle autonomie lo
cali organizzalo nell auabo 
riunì détta FLOG dalla fede
razione fiorentina del PCI. 

SuUa relazione introduttiva 

La vita delle nostre am
ministrazioni locali e delle 
loro popolazioni non è esente 
dai riflessi negativi dovuti al
l'involuzione politica nazio
nale. 

Vediamo bene il pericolo 
presente in una situazione po
litica che vede divaricarsi e 
anche contrapporsi il rappor
to tra autonomie e governo 
centrale rispetto non solo a 
questioni fondamentali come 
quella della riforma dell'or
dinamento delle autonomie e 
della finanza locale ma an
che su leggi e provvedimenti 
che investono nodi partico
larmente acuti — la casa. 
i trasporti, la droga, la scuo-

di Gianfranco Bartolini, vice 
presidente della giunta regio
nale. si è sviluppato un rie-
co dibattito che ha visto gli 
interventi di numerosi sinda
ci, assessori dei comuni del
la provincia, rappresentanti di 
organizzazioni sindacali e di 
categoria. 

Sono stati affrontati in par
ticolare i temi della finanza 
locale, delle associazioni in
tercomunali e dei rapporti tra 
le forze politiche all'interno 
delle amministrazioni locali. 

ecc. — della crisi che inve
ste le concentrazioni urbane, 

Di particolare gravità ap
pare, in questo contesto, la 
proposta governativa per 
quanto concerne i provvedi
menti per il 1980 sulla finan
za locale i quali, se appro
vati nel testo proposto, por
terebbero un colpo serio al
le possibilità di spesa dei co
muni sui servizi sociali e fa
ciliterebbero un'ulteriore lie
vitazione delle tariffe ai li
velli locali. 

Ad un simile stato di co
se la nostra risposta di for
za di governo unitaria nella 
quasi totalità del nostro ter
ritorio non è quella — sug

geritaci dal comportamento 
ormai scopertamente eletto
ralistico e propagandistico 
della DC e di altre forze di 
opposizione — della chiusura 
legalistica e municipale sia 
sul piano amministrativo che 
politico. Al contrario ritenia
mo più che mai necessario 
— mentre ci adoperiamo co
me sempre per mandare a-
vanti le realizzazioni pro
grammatiche e la risponden
za della nostra azione ammi
nistrativa ai bisogni anche 
minuti delle popolazioni — 
allargare le basi del rappor
to tra istituzioni democrati
che e cittadini intorno alle 
grandi questioni istituzionali, 
sociali, economiebe che rite
niamo fondamentali per av
viare realmente un processo 
riformatore. 

Tornare ad insistere, in ma
niera anche più forte di quan
to sta avvenendo, sulla in
derogabile esigenza della ri
forme delle autonomie e del
la loro finanza non è per 
noi questione retorica o di 
astratta polemica verso le op
posizioni consiliari. Proprio 
perchè i nostri comuni — 
in misura ben diversa da 
quelli amministrati da coali

zioni dirette dalla DC — so
no venuti storicamente assu
mendo un ruolo di punto di 
riferimento centrale nella vi
ta sociale, culturale ed eco
nomica delle popolazioni. 

Avvertiamo anche la pre
carietà di una situazione nel
la quale una parte del pro
cesso di trasferimento delle 
competenze dallo Stato alle 
Regioni e ai Comuni è anda
to avanti, altre competenze 
dovranno essere allocate ai 
livelli periferici dello Stato 
(è il caso della riforma sani
taria) senza che contempo
raneamente si siano realizza
te le condizioni giuridiche e 
organizzative che dessero ai 
comuni la possibilità di svol
gere appieno il proprio ruolo. 

Del resto, non nasce an
che da un simile stato di 
cose e dal comportamento 
contraddittorio e sbagliato di 
molte regioni e comuni (che 
poi sono governati da coali
zioni dirette dalla DC!) la 
tendenza a una rappresenta
zione delle autonomie come 
« strutturalmente » incapaci 
di affrontare Emblemi che 
vadano oltre la € normale am
ministrazione »? In fondo è 
questa la logica da cu] muo
vono quelle forze politiche — 

la DC fiorentina in primo 
luogo — che si infiammano 
ogni volta che l'azione am
ministrativa delle giunte di 
sinistra entra nel vivo di que
stioni sociali ed economiche 
(dai problemi della Galileo. 
a quelli del traffico, della 
casa ecc.) per determinare 
mutamenti qualitativi. 

Costoro non si accorgono 
— o fingono di non accor
gersi — che le difficoltà mag
giori in questi casi nascono 
proprio, oltre che dal loro 
conservatorismo, dalle resi
stenze centralistiche ad av
viare realmente processi di 
cambiamento che facciano 
perno su un rinnovato ruolo 
degli enti locali. Al contra
rio noi riteniamo che proprio 
l'impegno che le nostre am
ministrazioni stanno ponendo, 
attraverso lo sviluppo di pro
fìcui rapporti intercomunali, 
sui più acuti problemi pre
senti tra le popolazioni è la 
risposta indispensabile per fa
re fronte aU'emerfenxa. per 
impedire il determinarsi di 
orientamenti irrazionali e 
qualunquisti e per favorire 
la crescita di un robusto e 
consapevole movimento rifor
matore sui problemi della ca
sa, della sanità, dello svilup

po. Al tempo stesso ritenia
mo parte qualificante del no
stro ruolo di forza di governo 
il compimento dei trasferi
mento delle competenze dal
la Regione ai Comuni, come 
previsto dalla ricca legisla
zione in corso di consultazio
ne o di approvazione da par
te del Consiglio regionale, e 
della determinazione di nuo
ve forme di associazione tra 
i comuni che ne adegui la 
potenzialità di intervento e 
la possibilità di una gestione 
unitaria delle diverse mate
rie in campo scolastico, sa
nitario, urbanistico, ecc. 

In questo senso la costitu
zione delle Associazioni inter
comunali. a cui riteniamo ne
cessario dare vita nelle pros
sime setimane — non rappre
senta per noi un fatto di in
gegnerìa istituzionale ma 
una risposta positiva alle in
derogabili esigenze di inter
vento democratico e di mu
tamento. Al tempo stesso la 
nascita delle Associazioni per
metterà di avviare, con le 
unità sanitarie, la fase co
stituente del servizio sanita
rio nazionale superando final
mente il troppo prolungato e 
pericoloso periodo di transi
zione avviato nel 1174 con la 

sanzione legislativa del supe
ramento del sistema mutua
listico. 

Sappiamo che queste rea
lizzazioni ci porranno di fron
te a resistenze accanite e po
lemiche strumentali da parte 
di coloro che non sanno espri
mere altra politica di quella 
suggerita dai privilegi colpiti 
o dalie e culture» municipali 
e che, per intenderci, vedono 
pulsare il e cuore di Firen
ze» solo ed esclusivamente 
intorno alla stazione centrale. 

Proprio perciò riteniamo 
necessario e indispensabile 
far valere l'intesa di fondo 
che su queste questioni le for
ze di sinistra sono venute 
costruendo alla guida della 
Regione e delle amministra
zioni locali per andare ad un 
confronto aperto ma costrut
tivo con tutte le forze demo
cratiche. In particolare rite
niamo necessario ed utile un 
confronto con solo istituziona
le ma fortemente ancorato al
le esigenze di qualificazione 
e dì sviluppo delle forze so
ciali e produttive della no
stra provincia 

Renato Campinoti 
resp. comm. Enti locali 

Un convegno della Provincia 

«Selezione della specie» 
per salvare i cipressi 

L'SOS lanciato dall'Am
ministrazione provinciale 
di Firenze, per salvare i 
cipressi dal letale «can
cro» che li distrugge, è 
stato raccolto da esperti, 
studiosi botanici. Proprio 
ieri si è aperto a Palazzo 
Medici-Riccardi il semina
rio-convegno sul tema: «Il 
cipresso, malattia e dife
sa ». Il simposio — pro
mosso dalla Comunità Eco
nomica Europea, sotto gli 
auspici della Provincia — 
è stato organizzato dal
l'Istituto di Patologia e 
zoologia forestale e agra
ria di Firenze e dal Centro 
di studio per la patologia 
delle specie legnose monta
ne del CNR. 

Nel corso di una confe
renza stampa, presieduta 
dall'assessore Athos Nucci, 
gli studiosi presenti al se
minario hanno spiegato a 
che punto è la lotta contro 
il fungo « Coryneum cardi
nale» e l'afide «Cinara 
Cupressi », 1 due terribili 
nemici del cipresso che len
tamente stanno distruggen
do una delle più caratteri
stiche piante ornamentali 
del paesaggio toscano. 

Mentre la « Cinara » è in 
fase di regresso e quindi 
non desta grosse preoccu
pazioni. più difficile è la 
lotta al« Coryneum » che 
continua ad affliggere le 
nostre piante. Se non verrà 
trovato un rimedio effica
c e — è stato detto — nel 
giro di qualche anno sarà 
distrutto il 98 per cento 

^ dei cipressi. ' 
" L'Amministrazione pro
vinciale di Firenze, par
ticolarmente sensibile a 
questo problema, ha già da 
tempo costituito un Comi
tato tecnico di - coordina
mento per la difesa del 

.verde pubblico, allo scopo 
' di raccogliere informazioni 

sull'andamento delle infe
stazioni e individuare i me
todi di intervento per com
battere il morbo delle 
piante. 

Inoltre, la Provincia — 
come hanno informato 
Nucci. nel corso della con
ferenza stampa, e Ravà 
in apertura del semina
rio — ha concesso al Cen
tro studi del CNR per la 
patologia delle specie le
gnose montane e all'Istitu
to di patologia e zoologia 
forestale ed agraria di Fi
renze tre ettari dell'azien
da agraria di Mondeggi, 
che verranno utilizzati per 
l'impianto di cipressi spe
rimentali, allo scopo di in
dividuare le specie di ci
pressi resistenti al cancro, 
mettere a punto un calen
dario di trattamenti pre
ventivi, conoscere come la 
resistenza al cancro del
le piante selezionate venga 
trasferito alla discendenza. 
' In sostanza, l'arma più 
efficace per combattere il 
terribile fungo consiste 
nell'individuare e seleziona
re Ì semi dei cipressi più 
resistenti alla terribile in
fezione. Si tratta, quindi, 
di una vera e propria ope
razione di ingegneria gene
tica che, attraverso una ri
gorosa selezione della spe
cie, permetterà di immet
tere nei vivai solo quei se
mi che possono dare pian
te resistenti. 

Gli studiosi non hanno 
avuto difficoltà ad ammet
tere che questa è la strada 

„ più lunga, ma. l'unica che , 
' può dare risultati sicuri. * 

In occasione del conve
gno. 1 ' Amministrazione 
provinciale ha fatto stam
pare un'interessante pub
blicazione, dedicata alla di
fesa dei cipressi e del ver
de. che sarà diffusa nelle 
scuole. 
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Risparmio energetico 
campagna «acqua calda» 

Usufruiscono delle particolari agevolazioni gli 
Utenti che presentano allo INSTALLATORE DI 
FIDUCIA, aderente alla campagna, il « BUONO 
ACQUA CALDA » che è in distribuzione presso 
lo sportello n. 7 della Sede di Via de' Neri 25, 
Firenze, dietro presentazione della ultima bol
letta gas. 
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